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All’inizio dell’anno è iniziato
ufficialmente il progetto del
Csi con gli allenamenti di
calcio per 5 categorie ( U8,
U11, U13, U15, U17) che
hanno coinvolto circa 60
bambini in totale. Ogni
categoria di calcio è
accompagnata da un
allenatore haitiano che svolge
due allenamenti alla settimana.

In seguito si è formata anche
una squadra di pallavolo ed
una di basket. Quest’ultime
non hanno avuto un gran
afflusso di ragazzi perché

entrambi sono due sport non molto praticati ad Haiti.

Per quanto riguarda invece le ragazze il gruppo di danza è stato molto frequentato . Infatti si sono
coinvolte circa 40 ragazze da 8 a 14 anni. La danza è per lo più contemporanea e danze
tradizionali . Il gruppo in questi mesi ha avuto la possibilità di esibirsi durante qualche festa del
Centro o in qualche evento particolare durante l’anno.

Per supportare anche le attività del Centro Comunitario si è chiesto ad alcuni animatori del Csi di
aiutare i ragazzi nel doposcuola , creando cosi uno spazio studio in biblioteca che funziona dal
Lunedì al Venerdì. Durante questi pomeriggi gli animatori aiutano i ragazzi a svolgere i compiti
rafforzando alcune materie scolastiche come francese e matematica.



Nel mese di Gennaio inoltre è stata
fatta un’attività nella baraccopoli di
Corail che ha convolto circa 300
bambini.

Mentre nel mese di febbraio
l’attività extra è stata svolta
nell’orfanotrofio Notre Dame di
Lourdes sempre nel quartiere di
Croix des bouquets.Qui gli animatori
si sono suddivisi in piccoli gruppo ed
hanno svolto attività sportive e
ludiche di animazione con circa una
cinquantina di bambini.

Tutte queste attività sono
proseguite in maniera continua e regolare fino al mese di marzo 2020 , quando anche Haiti è stato
travolto dalla terribile Pandemia del Corona virus. Fortunatamente al contrario del resto del
Mondo il virus non ha causato tantissime vittime , però il governo e più responsabilmente le varie
missioni presenti nel territorio hanno deciso di prendere delle misure preventive per evitare la
diffusione rapida della malattia e quindi di chiudere momentaneamente tutte le attività di
contatto.

Per questa ragione anche il Centro Comunitario e tutte le attività annesse , tra le quali tutte le
attività sportive sono state sospese per alcuni mesi.

Anche i campi estivi sportivi quest’anno sono stati sospesi e rinviati al prossimo anno.

Nei mesi estivi di luglio ed agosto i responsabili del Centro e chi coordina le attività sportive del Csi
ha pensato di richiamare gli animatori e far fare delle attività che potessero in qualche modo
servire alla comunità .

Tra queste attività c’erano la pulizia del terreno di calcio , la sistemazione di tutte le divise a
disposizione per le attività sportive , la sistemazione del deposito sportivo con inventario di tutti i
materiali sportivi che il Csi negli anni ha portato e la pulizia e riordino della biblioteca chiusa per
diversi mesi.



A Settembre le attività sono riprese lentamente richiamando tutti i bambini a partecipare ed i
giovani. Anche la scuola ha ripreso le lezioni e cosi anche i bambini piano piano hanno ripreso a
venire nello spazio studio.

In questo mese gli animatori hanno avuto la possibilità di partecipare ad degli incontri di verifica
incentrati sulla cittadinanza attiva e la partecipazione sociale . E’ un progetto sulla leadership
giovanile sostenuto e realizzato da America Solidaria , un’associazione dell’America Latina che in
questi anni ha collaborato con il Centro Comunitario con corsi e formazioni fatti interamente da
volontari espatriati.

Ad Ottobre le attività sono riprese a pieno ritmo. Gli allenamenti di calcio coinvolgono molti
ragazzi , mentre lo spazio studio piano piano sta ricominciando ad offrire lezioni gratuite ai
bambini.

L’unica difficoltà rimangono sempre gli sport di basket e pallavolo perché non si riesce a
coinvolgere i giovani in questo sport.

Durante questi mesi si sono svolti degl’incontri con gli animatori del Csi e i responsabili che
coordinano le attività per dei confronti periodici ed il miglioramento delle varie attività. Ci siamo
accorti che i giovani animatori hanno bisogno di una maggiore formazione ed una presenza
costante di responsabili che li aiutino a gestire le attività con i bambini.

Tra le difficoltà che riscontrano loro, invece, c’è la mancanza di materiale sportivo che durante i
mesi si usura o viene perso ed i bambini non hanno scarpe e pantaloncini e per questa ragione
spesso non vengono ad allenarsi.


